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CARI PARTECIPANTI 
quella che state leggendo è la nostra settima 

newsletter e tutto fa pensare che non sarà 

l’ultima. Sono passati poco meno di due anni 

dal trasloco all’Università di Basilea. Questa 

nuova sistemazione sembra giovare al 

progetto: lo scambio sul piano scientifico è 

molto vivace e TREE ne trae grande stimolo 

e slancio. 

Lo dimostra in particolare l’organizzazione, 

nel settembre dello scorso anno, di una 

grande conferenza internazionale che ha 

attirato a Basilea ricercatori provenienti da 

vari paesi. C’è poi il prossimo sondaggio che è 

alle porte. Infine, non dobbiamo dimenticare i 

risultati interessanti, e in parte eclatanti, che 

decine di ricercatori ricavano dai nostri dati. 

Quelli più importanti sono pubblicati per 

intero o in forma abbreviata nel nostro sito. 

Dateci un’occhiata, ne vale la pena!

La direzione di progetto

Prof. dott. Max Bergman

Dott. Sandra Hupka-Brunner

Thomas Meyer

NON PERDIAMOCI 
DI VISTA!
Vi preghiamo di segnalarci eventuali 

cambiamenti di indirizzo o di telefono.

Al di là del nostro desiderio di mante -

nere i contatti, ci interessano la vostra 

opinione e i problemi che incontrate. 

Ecco i nostri recapiti: 

INTERNET: Ci trovate sempre al sito 

www.tree-ch.ch o tree.unibas.ch

Dateci un’occhiata!

TELEFONO: Potete chiamarci ai numeri 

061 267 28 28 o 061 267 28 16

E-MAIL: Per inviarci una mail, utilizzate 

l’indirizzo: tree@unibas.ch

POSTA:

TREE

Istituto di sociologia 

dell’Università di Basilea 

Petersgraben 27

4051 Basilea
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MELANIA RUDIN, 
NUOVA RESPONSABILE 
DEL SONDAGGIO 
Permetteteci di presentarvi un volto nuovo: 

dal settembre 2009 Melania Rudin rinforza il 

team TREE quale responsabile dell’ottavo 

sondaggio. Melania ha ottenuto il diploma 

di insegnante di scuola elementare, professione 

che ha praticato per due anni prima di 

lanciarsi in una seconda formazione e con- 

seguire un master in economia all’Uni -

versità di Berna.

Melania descrive così il suo nuovo impegno:

«Il passaggio dalla scuola alla vita 

professionale è sempre una grande sfida. 

Ritengo che sia compito della società creare 

le condizioni quadro che permettano al 

maggior numero possibile di persone di com -

piere questo passo al meglio. TREE mette 

a disposizione informazioni importanti sulla 

situazione dei giovani adulti e sono felice 

di poter collaborare a questo progetto.»

CONTO ALLA ROVESCIA 
PER IL SONDAGGIO 2010
I preparativi in vista del prossimo sondaggio 

TREE, l’ottavo, procedono a pieno regime. 

Dopo tre anni di pausa, i nostri collaboratori 

riprenderanno contatto con voi per telefono, 

probabilmente ai primi di aprile.

Sono passati dieci anni da quando, nel 2000, 

avete fatto i test PISA e avete accettato 

di partecipare al progetto TREE. Un decennio 

nel quale sono successe moltissime cose – 

sia per voi che per noi.

Dopo tre anni di silenzio vorremmo sapere 

che cosa avete fatto o che cosa vi è capitato 

dal nostro ultimo sondaggio. Come sapete, 

TREE si interessa soprattutto al passaggio 

alla vita adulta e professionale. Se osser-

viamo i risultati 2001-2007 (vedi doppia 

pagina all’interno della newsletter), balza 

all’occhio soprattutto che per molti di voi 

questo passaggio – lungi dall’essere concluso – 

è ancora in pieno svolgimento. Attendiamo 

quindi con curiosità il «seguito della storia» 

con il sondaggio che inizierà la primavera 

prossima. Speriamo vivamente di poter con -

tare sul vostro appoggio anche stavolta!

LA RICERCA PROSEGUE 
A PIENO RITMO 
I dati che avete fornito a TREE negli ultimi 

anni suscitano vivo interesse tra i ricerca -

tori sia in Svizzera che all’estero. Decine di 

essi li stanno valutando nel rispetto della 

con fi denzialità e della protezione dei dati.

Le domande alle quali la ricerca tenta di 

rispondere in base ai dati raccolti da TREE 

sono estremamente variate: tutta una serie 

di lavori cerca ad esempio di capire come mai 

le opportunità nel sistema svizzero di 

formazione sono ripartite in modo così poco 

omogeneo, in parte addirittura poco equo – 

e che cosa si potrebbe cambiare. I dati 

di TREE evidenziano regolarmente e chiara -

mente la necessità di un maggiore im-

pegno politico a favore delle pari opportunità. 

Diversi progetti di ricerca analizzano 

inoltre la questione delle conseguenze che la 

mancanza di posti di apprendistato potrebbe 

avere soprattutto sulla formazione professio-

nale. Parecchi di voi ricorderanno certa -

mente com’è stato difficile trovare un posto 

di apprendistato e quanto tempo hanno 

dovuto pazientare. Anche da questo punto di 

vista, i risultati di TREE vogliono spingere 

all’azione la politica dell’educazione.

Un altro aspetto che interessa i ricercatori è 

il vostro inserimento nella vita professionale 

e le difficoltà che incontrate. 

Tutta una serie di progetti di ricerca si occupa 

infine del rapporto tra la formazione e 

altri aspetti importanti della vita, quali la 

soddisfazione personale, il benessere e la 

salute. 

TREE SOTTO I RIFLET-
TORI INTERNAZIONALI 
Nel settembre 2009, in collaborazione con 

l’Università di Basilea, TREE ha organizzato 

una conferenza internazionale di carattere 

scientifico alla quale hanno partecipato una 

settantina di ricercatori svizzeri e stranieri. 

La conferenza ha offerto l’opportunità di 

discutere durante due giorni i risultati della 

ricerca TREE e ha permesso ai ricercatori 

di vari paesi di presentare progetti simili con i 

rispettivi risultati. 

Tra i relatori invitati figurava anche il 

professor Hans-Peter Blossfeld, responsabile 

del programma tedesco appena avviato 

National Education Panel Survey (NEPS). 

Si tratta di un sondaggio longitudinale 

sulla formazione condotto su larga scala che 

interessa bambini, giovani e adulti. Nei 

prossimi anni, 70 000 persone verranno inter -

vistate sul loro percorso formativo, dalla 

scuola dell’infanzia fino ai corsi per adulti e 

al perfezionamento.

TREE, che può considerarsi un pioniere nel 

settore, ha fornito un contributo importante 

nella preparazione di NEPS, tanto che i 

responsabili si sono appoggiati sull’esperienza 

di TREE e chiedono regolarmente consulenza 

ai coordinatori del progetto svizzero. 



19 %

14 %

4 % 14 % 47 % 25 %

25 %

12 % 6 %

59 %

39 %

13 % 15 % 6 %5 %

8 %7 %4 %

4 % 4 % 4 %

26 %

30 %

16 %

16 % 4 %5 %

Tertiär A
16 %

prima di riuscire ad accedere a una forma- 

zione professionale di base. 

Questo ha un effetto anche sui rami più alti: 

nel grafico la formazione professionale di base 

(in verde chiaro) è raffigurata dal ramo 

nettamente più lungo. Nel 2006, ossia sei anni 

dopo la fine dell’obbligo scolastico, il 10 per 

cento di voi si trovava ancora su questo ramo.

Il ramo della formazione generale (soprat-

tutto liceo) vive per contro uno sviluppo 

nettamente più costante e rapido: circa un 

quarto di voi hanno scelto questo ramo, 

che è «sparito» molto più in fretta di quello 

della formazione professionale. 

A partire dal 2004 cominciano a spuntare 

due nuovi rami nella corona del nostro albero. 

PERCHÉ IL NOME TREE?
Il grande grafico di questa doppia pagina 

evidenzia chiaramente perché abbiamo scelto 

il nome TREE, che in inglese significa albero. 

Nella primavera del 2000, quando avete 

terminato le scuole dell’obbligo, costituivate 

il tronco dell’albero (fine anno scolastico 

1999 / 2000). Nel 2001 su questo tronco 

hanno iniziato a spuntare dei rami. Quello 

più grosso è la formazione professionale che 

raggruppa circa due terzi di voi. Il fogliame 

rosa nel biennio 2001-2002 (in basso a 

sinistra) rappresenta le soluzioni intermedie, 

ad esempio il decimo anno scolastico. Qui 

emerge chiaramente che parecchi di voi 

hanno dovuto dar prova di grande pazienza 

A sinistra (in grigio) cresce e si rinforza il 

ramo delle persone attive, tanto che nel 2007, 

anno del nostro ultimo sondaggio, un po’ 

più della metà di voi esercitava un’attività 

professionale (e non seguiva più una for -

mazione). A destra, invece, si sviluppa il ramo 

della cosiddetta formazione terziaria (in 

viola), che accoglie gli studenti delle uni-

ver sità, delle scuole universitarie pro -

fessionali e di altri istituti di livello terziario. 

Se guardiamo la parte più alta della corona 

(2007), osserviamo che sette anni dopo la 

fine della scuola dell’obbligo il passaggio alla 

vita adulta o professionale non è ancora 

(pienamente) terminato per buona parte di 

voi. Solo la metà circa ha lasciato la for -

mazione e fa parte della popolazione attiva. 

Sempre nel 2007 un terzo abbondante di 

voi segue ancora una formazione, in buona 

parte del livello terziario. Solo circa il 

6 per cento segue una formazione del livello 

secondario II (formazione professionale, 

liceo ecc.). 

A partire dal 2004 tra i due elementi prin -

cipali della corona, ossia l’attività pro-

fessionale e la formazione, si fa largo un ramo 

piuttosto grosso che raggruppa i giovani 

adulti con una situazione indefinita. Si tratta 

di persone che si trovano in soluzioni inter -

medie diverse (stage, soggiorno linguistico 

ecc.) o che hanno abbandonato (tempo-

raneamente) la formazione o l’attività pro -

fessionale. Supponiamo che la maggior 

parte di loro non lo abbia fatto volontaria-

mente e che ciò sia almeno in parte do-

vuto alle difficoltà di inserimento nel mercato 

del lavoro.

Siamo ovviamente curiosi di conoscere 

l’esito del sondaggio 2010, ormai imminente. 

Grazie ai vostri dati più recenti potremo 

capire ancora meglio come si sviluppano i vari 

percorsi che conducono alla vita adulta e a 

quella professionale.
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Formazione professionale secondario II  49 %

Scuole dell'obbligo  100 %

Soluzioni intermedie  20 %

Formazione professionale secondario II  64 % Form. generale secondario II  26 %

Form. generale secondario II  27 %

Form. generale secondario II  25 %Formazione professionale secondario II  65 %

Formazione professionale secondario II  41 %

PERCORSI FORMATIVI E 
PROFESSIONALI 2000 – 2007

NF = Non in formazione

SI = Soluzioni intermedie

ASD = Attivo senza diploma di livello secondario II

NFNA = Non in formazione e non attivo

FP = Formazione professionale secondario II: 

ad es. tirocinio

FG = Formazione generale secondario II: 

ad es. maturità liceale

TA = Terziario A: università, scuola universitaria 

professionale

TB = Terziario B: ad es. scuole specializzate superiori, 

esami di professione e esami professionali superiori

 Diploma secondario II ottenuto

La somma delle barre colorate orizzontali non dà 

sempre 100, poiché alcuni piccoli sottogruppi (<4%) 

non sono stati riprodotti per ragioni di chiarezza. 

Le linee grigie verticali rappresentano i rami 

dell’albero. Come le barre orizzontali, sono proporzio-

nali alle dimensioni: più grosso è il ramo, maggiore è 

la percentuale di coloro che stanno vivendo il pas saggio. 

Per facilitare la lettura del grafico, sono riportati 

solo i rami che raggiungono almeno il 4 per cento. 

Gli elementi tratteggiati corrispondono a coloro 

che hanno già ottenuto un diploma secondario II, ad es. 

un attestato federale di capacità (AFC), una maturità 

liceale o professionale.
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